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fiavi' percid chi diafi a credere, effer quefta
un effetto né della ricchezza fua , né della
feconda fantafia de’ fuoi abitanti . Egli ¢ un
puro effetto della lor leggerezza, e della” ca.
pricciofa loro incoftanza , Fu quefta fempre
la malactia de’ Francefi, la quale & da coma
piagnere che fiafi fin dalla paffata e fparfa
ad 1nofettare turta I’ Europa, '

L’ Autore delle Annotazioni fopra le Ave
venture di Telemaco (4), fuppone che il
cambiamento delle Mode fi foffe introdotto
in Francia fotto il Regno di Luigi XIV,
+»» Non fi ritrovano (dic’egli) in tutto il re-
» o della Storia di Francia tanti cangia-
,» menti in quefto ‘propofito; i quali fono fuc-
,» ceduti folamente durante la- minoritd del
» Re,* Se quell’ Autore aveffe letti i Sag.
gi ‘del Sig. di Montagna , fi farebbe agevol-
mente difingannato , ed avrebbe conofcivta
I’ antica inclinazione de’ fuoi compatriotti al
cambiamento delle Mode . Udiamo, come
quefto giudiciofiffimo celeberrimo Autore la
difcorra al noftro propofito. [4],, Io feufes
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(@) Les Aventures de Telemaque imprimées
%&va»t la copie de Paris , aux depens de Daniel
arthelemy , & Fils 1735, pag. 249. ’

(b) Effai de Michel Seig. de Montagne T.I.
chap. 49. Des coutumes anciennes. Nacque nel
1533«



